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la città 
proibita 

Boschi di lecci, acque salubri e purificatrici del Tevere e dell'Aimone 
Tra le radure della Caffarella si svolgeva un rito caro alla dea Cibele 
Oggi la zona è degradata, nelT84 per difenderla è nato un comitato 
Appuntamento domenica 7 ottobre, aDe 10, in via Latina 305 

sacro adi dei 

•A,' 

Un tempo leraduredellaCaffarellaeranoun luogo 
sacro. 1 boschi di lecci consacrati alla dea Egeria, il 

puntodiconfluertza tra le acque dell'Almoneequelle 
aelTevere:inqaestacornlcesìsvolgevaogniannouna 
sacra processione in onore della dea Cibele, un rituale 

• purificatorio legato alla salubritàdi quelle acque nuviaH 
eallasuggestionedeiboschi.Oggiquestiluoghicost , 

ricchi di atmosfere mitiche sono lasciati all'incuria e al 
degrado. I monumenti di grande interesse e le «gemme» 

delpaesagglonaturalenonhannoricevutonessuna ; 
attenzionedapartedeH'amministrazione.Cosl 

all'intemodiville privatesi trovanooggipartidi preziosi 
monumenti artistici, mentre la cornice naturale, un 

tempo sacra agli dèi, è stata deturpata dall'abusivismo 
agricoloodallenumerosediscaricheefungaie. Le 

acquesalubridell'Almonesonoridottearegno 
incontrastatoditopi.ruderiesepoicrisisono 

trasformati in magazzini dì piccolecomunilà agricole. 
Per difendere il parco della Caffarella è nato nel 1984 un 

comitato.chesiponecomeobiettivoresproprio 
dell'area e la costituzione del parco nell'ambito del più 

vastoprógettodelparcodeU'AppiaAntjca. . 
Appuntamentodomenica7ottobre.allel0in 

• -• viaLatina305,davantialcampodicalcio. ..... 
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$ocrt aVMdt / Urto 0 cortèo: to 

mmenL<kt)iminuchihattono 
m-1 tamburi'. Coti deferiva 
QvMto te jaaa procewtone In 
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r' M'te frncht fa* 
tante taftu* 

' pMttwMfM dal lacratto, pò* 

dada Camene che pare in una 
di quelle grotte tolette intratte
nerti In unocoei colloqui col re 
Numa niggerendogli. col suo 
canto profetico, le nuove leggi 
da dare atta Incipiente monar-
chlaromana. . 

Oggi questi luoghi cosi ric
chi dTatmoslere mitiche sono 
lasciali all'incuria e al degra» 
dObLapsueniadlnionuinentt 
di grande Interesse e la singo
larità del paesaggio naturale 
non sono stati sufficienti alno-
stri arnminisiiatori per soltrario 
« proteggerlo dall abusivismo 
agricolo e dall'uso selvaggio di 
album ione per: discariche, e 
fungale. Si e assistito cosi, sor-
dNd Inetti, ad una progressiva 
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._ . . . JdsrftsaV 
tanna) «gli arnesi sacri. Era un 
rituale purificatorio legalo alla 
aUttbiU di quatta acque (tu' 
«WTealaiuBgestiomdeisuol 
tmchLBoschTcbstituiUpCTlo 
ptadatooriechelalradUorie 
Wide» votta iteri i ad Egeria. 
Affesdnanle ninfa del corteo 

Fontanelle 
dietro 
rangolo 

• afa wanisìilon» di monu* 
•; m n t d l pMda rlsMtma «rti-

ydèlc.d.tern* 

lame ne hama> «giustificalo» Q 
graduala abbandono, lascian
do via libera allo, sviluppo di 
•/era e proprie «bidonville» dai 
non chiari connotati, l e acque 
purwtcann e salubri deHAirnc-
na sono ridotte a regno Incori" 
trastato di topi mentre, ruderi e Scjxa e In alto a sinistra due linmagMdena (Rarefa In alto a d ^ 

Una colonnaanticaeuna conca di travertino 
Sono $ elementi antichi che servirono 
percostnàiedue «piccolefonti»nel centro 
Operebaroeehefatte di preziosi frammenti 

sepolcri, sono divenuti magaz
zini e depositi di piccole co
munità agricole abusive. 

Eppure, il parco della Caffa
rella costituisce un unicum nei 
3 usato del variegato sistema 

el territorio romano. Un pol
mone di verde attanagliato 
dall'invasione edilizia del, 
quartiere Appio-Latino. 

Un territorio tutto da salvare, 
tutto da recuperare, oltre che 
per le notevoli memorie stori
che, per la presenza di ele
menti naturali die sono in gra
do di offrirci un singolare fram
mento di campagna in piena 
citta. Ciò nondimeno il Comu
ne, che considera il territorio 
ancora come proprietà privata 
(nonostante 1 abbandono ree- -
le degli attuali proprietari), è 
intervenuto soltanto In manie
ra superficiale e discontinuità 
cosicché «orticelll di guerra», 
cumuli di sporcizia e detriti, 
gaÈMbù^. hjjjjòW> 
ffMtdnOi unf vMafWbiia e 
suggestiva Chefarar-''^ ,/" 

Un gruppo di cittadini offesi 
per questo scempio si è costi
tuito ne) Comitato per il Parco 
della Caffarella (1964) propo
nendosi di salvaguardare e 
proteggere questo territorio di' 
grande ricchezza culturale e 
naturale. Obiettivo primario è 
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Itocalicein 
U tendenza al riutilizzo di frammenti architettonici 
dal Seicento diventò norma. Si rivelò anche corrente 
d'arte paragonabile, per assurdo, alla moderna pro-

Eutà. Solo i motivi che animavano tali assem-
erano profondamente diversi perché preferiva-
Uino pubbUcodi tali oggetti facendoli cosi di-

vWtaiearrchescultura. Visitiamo le fontanelle del «vi-
«»too>llaSpadad'C^iarKk)»edilanjoAiBenlina. 

motivo predominante defane-
do urbano di Roma, documen
tando, in molti «al. Importanti 
sistemazioni urbanistiche. 

Parecchie fontane dimenti
cate forniscono la rapida testi» 

. rhonianza della vita quotidia
na di un mondo ancora privoi 
nella stragrande maggioranza 
degli alloggi, di acqua corren
te. I diversi esemplari d'abbe
veratoi pervenutici, del resto, 

attestano la presenza In citta di 
armenti di vario genere. Essi 
costituiscono la memoria di 
un'attività economica basata 
sulta pastorizia, svolta all'inter
no di quello che oggi conside
riamo centro storico», nonché 
l'esigenza di dissetare I nume
rosi cavalli da sella o da car
rozza. •• 

. Proseguiamo con due fonta

nelle che testimoniano ancora 
una volta il reimpiego dei ma
teriali e gli spostamenti servag
gi cui sottostate oggetto nei se
coli le fontanelle di Roma. 

Fontanella nel «vicolo della 
'Spada d'Orlando» (nome as
sunto sulla base di una Incerta 

: diceria del tutto infondala). La 
sua elegante struttura origina
ria, che richiama una forma a 
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delpU moderati costi 
* tappreianiaBo. 

una aiihirtonUiwa raimerlca-

arcNMKm che oooltuiscono 
quatta dna. SI era fatto cerno 
naJ ]prfxederiie articolo, a que
llo piopotfto. del fefrnptego ' 
<W pezzi antichi. Tale attività 
bj pcxtkwlarmente Importante 
par la costruzione delle grandi 
fatane a partire dal Rinasci-
mento, con 11 recuperarla riu-
Iftaasione di vasche chevenl-
vano alia luce dal sottosuolo, 
piasti contenitori, spetto 
grandi blocchi roojtojitlci, fu* 
roto InaeriU In comesti jichl-
MtonJci nuovL U tendenza al-

'?. 

fu ancora pia frequente, -fo 
Quatte operazioni di arJern-

Magglo, sovente, riannodalo 
BJOgoaopere piccole, ma di 
pregwfrd hanno impedito, la 
dbpersione del frammenti, in 
epoche» cui si soleva ancora 

cavare marmi dal monumenti 
per ottenere, attraverso la col- ; 
tura, calce «Jer costruzione. Il 

-riutilizzo di reperti antichi per 
• l'ediOcarione dette fontanelle, 
che ha permetto di ottenere 
complessi architettonici parti
colarmente fantasiosi, si * ca
ratterizzato soprattutto nell'u
so multiforme di sarcofagi, ma
scheroni e protomi umane ed 
animali, che venivano rlnvenu-
le nel terreno cittadino o che 
costituivano il residuo dello 
smembramento di più consi
stenti vestigia. 

Alcuno fontanelle romane. 
Inoltre, al pari del monumenti 
protagonisti, recano 1 segni di 
spostamenti avvenuti nel corso 
di un Incessante sovrapporsi di 
Interventi architettonici. SI trat
ta di mutamenti poco cono
sciuti; ma'determinanti per la 
caratterizzazione dei luoghi 
deQa citta e dei quali appare 

~, interessante fornire ne

ttatane ccei trascu
rale, inoltre costituiscono un Sopra.1» fontanella di largo Argantlna.Ac^sti^ 

l'esproprio dell'area e la costi
tuzione del Parco della Caffa
rella nell'ambito del più vasto 
progetto del Parco dell'Apple 
Antica. 0 piacerebbe immagi
nare i nostri Amministratori al
trettanto solerti, di quelli che ti 
hanno preceduti in epoca ro
mana, nel tutelare e difendere 
le toro riservi! naturali (ed in 
c ^ c ^ a n c h e a r c h e o t o g , 

Vorremmo consigliare toro 
una passeggiata nella valle co
me quella che svolgevano al
cuni noti Intellettuali europei 
nel secolo scorso, addentran
dosi nella campagna romana, 
carichi di emozioni e di inte
resse per la ricerca di quei luo
ghi leggendari e storici che 
avevano fatto lagrandezzasto
rica di Roma. E con la stessa 
insaziabile curiosità scoprire, 
con immenso stupore, quale 
dispregio si e fatto di taf! me
morie. Soltanto allora forse si 

trimorrio. 
di quoto notevole pa-" 

AppouteiBiento 
a 7 ottobre, i co 7 ottobre, ore 10 in via La

tina 305, davanti ai campo di 
calcio (si mxomanda viva
mente fuso di un abbiglia-
mento adeguato alla difficolta 
di un percorso accidentato). 

«calice», 6 in travertino. Sem
brano essere aggiunte succes
sive, infatti, la nicchia e l'in
quadratura architettonica del
la parete, nonché il piano mar
moreo, quasi impercettibil
mente concavo, su cui s'In
frange il piccolo getto d'acqua. 
Si tratta di una superficie posta 
forse come piano d'appoggio, 
una sorta di «tappo» che chiu
de, tranne che per un foro di 
scolo, la vasca tutt'ora esisten
te. Alla vigilia dell'unita d'Ita
lia, nel 1869, essa venne spo
stata, come riferisce un'epigra
fe, da via de' Pastini alla sua se
de attuale. Tale iscrizione ci in
forma anche che si tratta di 

un'opera semlpubbiica ( cosi 
si deliravano le opere donate 
da un privato) alimentata dal
l'Acqua Vergine. ' 
' In Via San Nicola de'Cesari-
ni n.3-(Piazza Torre Argenti
na), nel cortile si trova la singo
lare fontanella scavata in un 
rocco di colorirla scanalata. Si 
tratta di un elemento architet
tonico piuttosto inconsueto di 
cui. appare pnjblenuuico indi
viduare termini di confronta 
La macanza di qualsiasi tipo di 
apparato decorativo su cui 
fondare un'analisi stilistica, 
inobre. rende l'opera difficil
mente collocabile cronologi
camente. • 

CGIL LAZIO 

OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO 

DI PROGRAMMA 

At^vodeicomcmisti 
aperto a tutti gli Iscritti 

della Cgil del Lazio 

Lunedi 8 ottobre, ore 9,30 
Via Buonarroti, 12 

"Hd idee per la sinistra? 
Non tenerle per te" 
Per un partito della smista» nuovo e 
diverso il Comitato promotore per la 
Costituente di una nuova forza politi
ca per la XI Orcoecrizione 

INVITA 
tutti 1 cittadini al Teatro Mongiovi-
no (via Canotti, presso il palazzo del
la Regione). 

MABTEDl 9 OTTOBRE, ORE 17 
Partec^llsenatcreAiitOTìinOroiJTII 

PER I A INONDAZIONE DEL PCI 
ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 
verso UXX Congresso) 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ • Piazza Euclide 
Partecipa Gavino ANGIUS -

., della Direzione del Pei 
Coordinamento romano 

della seconda mozione 

PER UN PROGRAMMA 

Venerdì 5 ottobre ore 19,30 
presso la Sezione Balduina 

via Pompeo Trogo, 36 •'";;•; 

PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE 
SULLA BOZZA DI PROGRAMMA 

DEL PCI 
Interviene il compagno ., ' 

Carlo LEONI 
segretario Federazione Romana 

PCI-FGCI 
Federazione Castelli 

MARCIA DELLA PACE 
Perugia-Assisi 

Domenica 7 ottobre 
Per le informazioni sulla partenza 
dei pullman telefonare ai numeri:' 

93.23.971-93.23.631 

LA PACE 
PRIMA DI TUTTO 
La Fgci di Roma organizza dei pull
man per la MARCIA DELLA PACE 

'• Perugia-Assisi del 7 ottobre e indice 
per la settimana compresa fra II 7 e il 
13 ottobre una settimana di mobilita
zione pacifista nelle scuole e nei 
quartieri. 
Indice, inoltre, per sabato 13 ottobre 
una- manifestazione degli studenti 
perla PACE CONTRO LA GUERRA. 

Per Informazione e adesione di asso
ciazioni o singoli rivolgersi alla Fgci 
romana: Tel. 734.124 • 733.066 - 733.390. 

26 l'Unità 
Venerdì 
5ottobrel990 
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